
■ di Marco Tedeschi / Milano

RADDOPPIO Sarà il ministro dell’Econo-

mia, Padoa-Schioppa, a concludere oggi la

discussione generale in Aula, alla Camera,

sulla Finanziaria 2008. Una manovra che lun-

go il suo passaggio

in Parlamento è rad-

doppiata, nonostan-

te le iniziali promesse

disnellimento.PartitadalCon-
sigliodeiministridi finesettem-
bre con le «100 buone notizie
per ilPaese»,cheall’epocacorri-
spondevano ad altrettanti arti-
coli, ora, in vista del passaggio
finale, di articoli ne conta 213.
Piùdeldoppio.Eanchele spese
sono aumentate. Di 800 milio-
ni (anche se l’opposizione par-
la di una cifra magggiore: circa
2 miliardi).
«Anche quest’anno - ha affer-
ma il relatore, Michele Ventu-
ra, aprendo i lavori in aula - ci
sono stati i consueti problemi
di funzionamento. Non è suffi-
ciente applicare le norme esi-
stenti nè riformare le procedu-
re:occorreristrutturareedecen-
trare i contenuti verso il bilan-
cio e altri strumenti». Tradotto,
bisogna cambiare registro.
Tra i nodi ancora aperti, nono-
stante si preannunci un voto di
fiducia, la rottamazione auto.
«Vedremo: ci stiamo ragionan-
do»-dice ilministroalloSvilup-
po Economico, Pierluigi Bersa-
ni lasciando intendere che la
partita non è ancora definitiva-
mente chiusa. Ma i Verdi, pur
dicendosi disponbili a un con-
fronto,confermanola lorocon-
trarietà. Altro capitolo è quello
della soppressione della Coni
Servizi già inserito in manovra
dalla Commissione Bilancio: il
capogruppo dell’Udeur, Mauro
Fabris, chiede lo stralcio della
norma. Anche perchè con la
soppressione della società - af-
ferma - ci sarebbe un aggravio
di «almeno 40 milioni di euro
sulle casse dello Stato».
Inattesadunquediulteriorino-
vità, che potrebbero a questo

punto arrivare solo dal gover-
no, lo scontato copione della
settimana sembra già scritto.
Mentre si esaurirà la discussio-
ne generale, oggi il consiglio
deiministridovrebbeautorizza-
re la fiducia. Su uno o più ma-
xiemendamenti. Con un voto
conclusivo previsto per il fine
settimana.

Ma da risolvere entro fine an-
no, ilgovernoavràanche ilpro-
blemawelfare. Nella tarda mat-
tinata di oggi inizierà l’esame-
del disegno di legge da parte
della commissione Lavoro del
Senato, che dovrà necessaria-
mente consegnare il testo al-
l’aula giovedì mattina. Anche
in questo caso non si annuncia

una passeggiata. Gli emenda-
mentidepositati incommissio-
ne sono 363. Di questi 105 so-
no stati presentati dall’opposi-
zione e 258 dalla maggioranza,
dicui228dallanenonata«Lasi-
nistra, l’arcobaleno».
Consolequattroseduteadispo-
sizione è probabile che la com-
missione non concluda l’esa-

menei tempi previsti e, quindi,
che in aula vada il testo appro-
vato alla Camera. Così come è
probabile anche un nuovo ri-
corso alla fiducia da parte del
governolaprossimasettimana.
Come accaduto a Montecito-
rio.
Preoccupato il ministro del La-
voro, Cesare Damiano. «Sareb-

beunaiattura -afferma-se ilgo-
verno cadesse senza prima aver
approvato il protocollo sul wel-
fare. Sarebbe un grosso danno
per il Paese». Nel mirino la va-
langa di emendamenti presen-
tati dalla maggioranza. «Mi
sembra esagerato che il gover-
no faccia anche l’opposizione»
- è il commento.
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La maggioranza si prepara a due prove
importantissime per il futuro, con

votazioni sia alla Camera sia al Senato

Manovra 2008 e Welfare, voti decisivi
Oggi Padoa-Schioppa chiude il dibattito, resta aperto il caso rottamazione

Unmonstredi213ar-
ticoli. Che sarà appro-
vato, salvo ripensa-
menti, con la fiducia
inunoo,piùprobabil-
mente, tre maxi
emendamenti. Frutto
diun lavoro «concen-
trato»daparte dellaCommissioneBi-
lancio. Questa è la Finanziaria 2008.
Unritochesiperpetuaogniannoallo
stesso modo con gli stessi problemi.
Dove tutti cercano di mettere tutto si-
curi che la manovra, come ci spiega
AntonelloSoro,capogruppodelPdal-
laCamera, rappresenta l’unico«treno
che certamente giunge a destinazio-
ne».
Il modello è in discussione da
anni. Però non si è mai riusciti a
cambiarlo. Lo farete voi?
«La riforma della sessione di bilancio
èuntemachedobbiamoiscriverenel-
l’agenda nel mese di gennaio. Parlan-

done subito e cercando di tradurla in
una forma differente da quella attua-
le. In questa forma si presta a tradurre
l’unicoattocertodell’attività legislati-
vaannuale inuncompendiogigante-
sco di legislazione omnicomprensi-
va. Questo mette a rischio la buona
qualità del prodotto e snatura la stes-
sa funzione del Parlamento, costretto
a discutere in fretta di tutto lo scibile
umano o prenderne atto con un voto
di fiducia».
Questo vuol dire che anche il
testo uscito dalla Commissione
Bilancio soffre degli stessi mali
delle leggi precedenti?
«Il testo della Finanziaria uscito dalla
Commissione rappresenta un grande
risultato. È frutto di un lavoro egregio
econdivisocomenonsivedevadaan-
ni. Discusso punto per punto giorno
e notte».
Che non sarà modificabile?
«Secondo me il testo è inemendabile.

Il governo e il Parlamento ne dovran-
no discutere ma se noi riaprissimo la
discussione su un testo così comples-
soinun’assembleadi630parlamenta-
ri difficilmente faremmo meglio e si-
curamenteperderemmodivista il filo
conduttore tenuto inCommissione».
Naturalmente non è emendabile
né alla Camera e né al Senato?
«Né alla Camera né al Senato».
Eppure sembra che ci si stia
muovendo per approvare delle
modifiche. Penso alla
rottamazione, ai rigassificatori
alla riforma dei servizi pubblici...

«Di questi temi si è discusso molto
nella maggioranza. Per i servizi pub-
blici locali ho rilevato un favore per il
testodelministroLanzillotta,peròab-
biamo ritenuto che fosse indispensa-
bile che il governo tenesse conto del
rapporto con l’altro ramo del Parla-
mento che ha deciso pochi giorni fa
di incardinare questo testo nel lavoro
del Senato».
La discussione su questi
argomenti deve essere quindi
slegata dalla Finanziaria?
«Sono gli unici tre argomenti su cui
abbiamo discusso e su cui abbiamo
deciso di non concludere».
Alla Camera, quindi, si utilizza la
fiducia?
«Nonla escludo enontroverei lacosa
disdicevole se è vero che noi da molti
anni sosteniamo che vada riformata
la sessione di bilancio. Il voto di fidu-
cia, per le ragioni che le spiegavo in
precedenza, è un presidio di governa-
bilità».
Uno o più maxi emendamenti?

«Questa è una decisione che spetterà
al governo».
Se dovesse segnalare una
direttrice di questa Finanziaria
quale indicherebbe?
«Non ne segnalerei una ma cinque.
Laprimaè la riduzione inmodoespli-
cito del carico fiscale verso le imprese
e le famiglie, specie quelle numerose
e con un reddito in fascia critica. Il se-
condo capitolo è riferito ai lavoratori
dipendenti che per la prima volta do-
po molti anni sono oggetto di una at-
tenzionespecifica.La terzadirettriceè
una fortissima azione ambientale. La
quarta riguarda un corposo investi-
mento, 2 miliardi di euro, per il tra-
sporto pubblico locale. Direi che è
l’azione dove si è concentrata la mag-
giore massa di manovra finanziaria.
La quinta azione che segnalo invece è
rivoltaaiproblemidella sicurezzacon
una rimodulazione della spesa e una
risposta soddisfacente alle pressioni
che sono arrivate dai rappresentanti
delle forze dell’ordine».

Sul protocollo fioccano gli emendamenti
(sono ben 363) e il tempo scarseggia

Damiano: una iattura se non fosse approvato
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ANTONELLO SORO Il presidente dei deputati del Pd: da gennaio mettere in calendario la riforma della sessione di bilancio

«Testo immodificabile, la fiducia è probabile»

FISCO

Volano ancora le entrate:
in dieci mesi 22 miliardi in più

LA FINANZIARIA

La soluzione uscita
dalla Commissione
è un grande risultato
adesso bisogna arrivare
alla conclusione

■ di Roberto Rossi / Roma

L’INTERVISTA

Ancora in discussione
anche la soppressione
della Coni servizi
Il voto previsto
per fine settimana

■ In dieci mesi, da gennaio a
ottobrediquest’anno, sonoen-
trati nelle casse dell’erario 22
miliardi di euro in più rispetto
allo stesso periodo dell’anno
scorso, con una crescita del
7,9%. Sono alcuni dei dati con-
tenutinelBollettinodelleentra-
te tributarie del periodo genna-
io-ottobre 2007, diffuso dal Di-
partimento politiche fiscali del
ministero dell’Economia e del-
le Finanze.
Volano le tasse locali e cresco-
no complessivamente di più
(9,9%)rispettoalpanieredeitri-
buti centrali: l’addizionale co-
munale Irpef aumenta in dieci
mesi del 41,4% mentre quella
regionale del 19,5%. In termini
percentuali più contenuta è in-
vece la crescita dell’Irap (più
5,9%) che però con i suoi 24,4
miliardidieurorestaalivello lo-
cale la tassa più pesante.

A contribuire al lievitare delle
entrate sono in buona parte le
imprese: di Ires hanno pagato
7,6 miliardi in più rispetto ai
primi 10 mesi del 2006 (più
35,4%). Anche dall’Irpef sono
comunque arrivati 6,5 miliardi
in più, con una crescita percen-
tuale del 5,8%.
I controlli fiscali portano a casa
risultati a due cifre: gli incassi
da ruolo da gennaio-ottobre
2006 a gennaio-ottobre 2007
sono aumentati complessiva-
mentedel44,5%.Mala lottaal-
l’evasione porta incassi non so-
lo con le cartelle. Alcune delle
normemesseapuntodaunan-
no e mezzo a questa parte sem-
brano infatti anche avere au-
mentato gli adempimenti
spontanei. Un dato per tutti è
quello dell’Iva: gli incassi sono
cresciuti del 5%, ben oltre del-
l’andamento dell’economia.
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